
 VERBALE n.89 del 03/01/2018 

L’anno 2018 il giorno 03 del mese di gennaio si è riunita, la terza Commissione Consiliare, 

nei locali della propria sede di via G. Bonanno 51, giusta convocazione del 29 dicembre 

2017 prot. n. 510/17.  Alle ore 09,00  è presente il consigliere Giaconia ,pertanto non avendo 

raggiunto il numero legale si rinvia la seduta di un’ora. Alle ore 10,00, in seconda 

convocazione sono presenti i consiglieri Amella, Ficarra e Giaconia. Presiede la seduta il 

vicepresidente Ficarra il quale, assistito dalla segretaria supplente sig.ra Angela Scafidi 

constata la presenza del numero legale e dichiara aperta la seduta. All’O.d.g. i seguenti 

punti: 1) Incontri con gli assessori dei vari settori di pertinenza;2) varie ed eventuali.  In 

ordine al primo punto all’O.d.g. il vicepresidente Ficarra, nell’attesa dell’arrivo  degli 

assessori Marino e Nicotri, convocati in data odierna per le ore 11,30, prende in esame le 

problematiche relative alla discarica di Bellolampo, ed in particolare della settima vasca e si 

apre una breve discussione in merito. Si dà atto che alle ore 10,10 entra il presidente 

Caracausi, che assume le proprie funzioni. Il Presidente, in ordine al secondo punto 

all’O.d.G. attenziona le seguenti proposte di delibere:  

-“Approvazione proposta del Piano Industriale 2015-2019 della Società AMAT S.p.a., ex 

art. 5 del regolamento sulle attività di vigilanza e controllo su Società ed Enti Partecipati”-

AREG n. 703437/2015; 

 -“Regolamento Comunale per l’autorizzazione al transito veicolare nelle corsie riservate, 

per l’autorizzazione alla sosta limitate”: modifica e integrazione dell’art. 2 titolo 1 a art. 7 

titolo II del Regolamento Comunale approvato con delibera n. 774 del 29/12/2012 –areg 

81515/14; 

-Modifica regolamento del verde Pubblico e privato della Città di Palermo approvato con 

deliberazione di CC 355 del 16/10/2017- sostituzione ed integrazione allegato G areg 

1807284/2017; 

-Affidamento alla SISPI S.p.a. della conduzione tecnica e sviluppo del SITEC (Sistema 

Informatico e Telematico del Comune di Palermo)-areg 1679483/2017.  

Si apre una discussione in merito.  Si dà atto che, alle ore 11,30 entra la cons. Meli. 

 Il Presidente dà il benvenuto agli assessori de quo e li ringrazia per la loro puntualità.  

Si dà atto che alle ore 11,40 esce il cons. Ficarra. Il Presidente introduce l’argomento in 

merito alla sesta ed alla settima vasca di Bellolampo e chiede come si possa affrontare 

l’eventuale emergenza rifiuti che si potrebbe verificare nei prossimi mesi.  

Comunica che si è appreso che la Regione ha vietato ai Comuni limitrofi alla città di 

Palermo di conferire i rifiuti presso la discarica di Bellolampo, e questo dovrebbe dare alla  



cittadinanza un po’ di respiro. Prende la parola la cons. Meli, la quale riferisce che spesso 

molti rifiuti giacciono in  piazza Mondello e gli esercenti lamentano tale  disservizio.  

Prende la parola l’assessore Nicotri  il quale pone l’accento sulla sesta vasca e pensa che 

potrà essere usata ancora per circa due mesi. Riferisce, altresì, che il Presidente della 

Regione è l’assessore ad interim per l’emergenza rifiuti ed è stato nominato un commissario 

ad hoc , dott. Cocina. L’assessore Nicotri riferisce che da quando ha ricevuto l’incarico dal 

sindaco Orlando, il direttore generale della RAP ha promosso delle riunioni con gli organi 

competenti dove ha presenziato anche lui e comunica che si è posto il problema sia della 

sesta che della settima vasca e per la realizzazione dei quest’ultima si sta operando in 

continuum con quanto avviato dall’assessore Marino, quando era ancora presidente della 

RAP. Si ha l’idea progettuale di aumentare la capienza della sesta vasca entro pochi mesi 

con costi contenuti e a breve si avvierà la necessaria procedura finale. In corso c’è una  

perizia, di natura sostanziale, e si spera che  entro un mese tale aspetto sarà evaso e si 

procederà, quindi, alla progettazione che verrà trasmessa all’Assessore regionale ai rifiuti. 

Passando alla  settima vasca riferisce che il progetto definitivo è stato già redatto e si ha un 

dialogo aperto con i referenti degli uffici dell’ex provincia che ha collaborato attivamente 

anche alla stesura del progetto definitivo, dall’altra parte c’è un ulteriore dialogo col Genio 

Civile, anch’esso ufficio competente in materia. Comunica che al momento del rilascio 

dell’area è stato rilevato anche che il progetto insiste su una faglia e di conseguenza si sta 

provvedendo ad  una verifica geologica. A tal proposito la RAP ha dato l’incarico alla 

facoltà di geologia, che realizzerà una relazione di verifica. La tempistica prevista 

contemplava un massimo di tre mesi, ma grazie alle condizioni climatiche, si spera di avere 

tale relazione anche prima. Il passo successivo sarà la trasmissione del progetto al  Genio 

Civile, ed infine si avrà il progetto definitivo e poi si procederà, quindi,  ai  lavori che 

dureranno circa 18 mesi. L’opera avrà un costo di circa 30 milioni e ricade nel piano 

triennale delle opere pubbliche. L’importo è da considerarsi meno esoso rispetto allo 

spostamento dei rifiuti  in provincia di Catania o all’estero. La cons Amella si chiede come 

mai ci si pensa solo adesso e non si è provveduto prima a ricorrere ai ripari. L’assessore 

risponde che il progetto aveva una sua programmazione tempistica, ma la regione ha fatto 

scaricare rifiuti a Bellolampo, a oltre 40 Comuni limitrofi, per un fatto emergenziale, quindi 

le vasche si sono riempite prima del previsto. Oggi ci si trova in una fase di emergenza 

perché la Regione ha chiesto anche una relazione geologica per cui si è perso molto tempo. 

Il progetto è stato trasmesso da quasi un anno alla Regione. L’assessore continua il proprio 

intervento e riferisce che a Palermo la differenziata si fa con difficoltà ben note, c’è in atto 



sia il  PAP1 che il PAP2 , e informa che l’aspetto afferente la comunicazione dovrà essere 

potenziato, al fine di raggiungere almeno un 40% di raccolta differenziata dei rifiuti. Inoltre, 

a prescindere della migrazione dei rifiuti si sta provvedendo alla raccolta  differenziata, 

anche in fase sperimentale, sia a Borgo nuovo che a San Giovanni Apostolo. Inoltre, il 

Comune di Palermo negli anni scorsi,  aveva pensato a otto punti di raccolta della 

differenziata, uno per Circoscrizione, tale progetto non è andato mai in porto e oggi si sta 

pensando di riproporlo rendendolo pienamente operativo e funzionale. A questo punto 

interviene il presidente Caracausi, il quale riferisce che da quanto emerso l’ampiamento 

della sesta vasca avrà  luogo nel giro di non più di quattro mesi. Continua la seduta e 

l’assessore Nicotri, per quanto riguarda la settima vasca, riferisce che i tempi previsti 

saranno di circa 18 mesi. La cons. Amella pensa che il 40% come obiettivo di 

raggiungimento dei rifiuti differenziati sia quasi utopistico per la situazione in cui verte la 

Città. Interviene il cons. Giaconia, il quale chiede se la RAP ha recuperato i crediti da parte 

degli altri comuni che confluivano in discarica. L’assessore Marino risponde negativamente 

e riferisce che già la RAP ha avviato l’iter legale, al fine di reperire le somme dovute. 

Questo continua il proprio intervento ed integra alcuni elementi omessi dall’assessore 

Nicotri. Riferisce che quando è uscito il “Patto del sud” il Comune ha partecipato, ma la 

Regione ha dato un  diniego, per cui si è chiesto il finanziamento del “TMB - secondo lotto” 

e ne deriva che l’Ente ha a disposizione 20 milioni di euro e non ha il finanziamento per la 

discarica, pertanto si è chiesto alla Regione di usare tali fondi per la stessa, ma ad oggi  non 

si è avuto alcun riscontro. Continua il proprio intervento e riferisce che per la settima vasca 

il progetto in house è stato presentato lo scorso febbraio/marzo, ad oggi si è ottenuto solo la  

“VIA” (valutazione impatto ambientale), dove sono poste trenta firme, ossia trenta 

convenzioni con professionisti esterni, e da parte di questi sono derivate molte prescrizioni, 

questo aspetto allunga notevolmente i tempi di realizzazione. Per quanto attiene la faglia di 

Bellolampo , pensa che questo sia un aspetto marginale, ma provoca soltanto delle 

lungaggini poiché per la messa in opera del progetto deve passare ancora per molti uffici. 

Infine, lamenta l’assenza di personale alla RAP e questo ricade sui servizi ai cittadini.  

Interviene il cons. Giaconia il quale chiede informazioni sugli ispettori ambientali. 

L’assessore  Marino risponde che ci sono due provvedimenti all’attenzione dell’avv. 

Fiorino, presi in esame dallo stesso da diversi mesi  e garantisce che  al massimo tra un mese 

tale provvedimento arriverà in Consiglio Comunale.  

Si fa cenno su un’eventuale mobilità orizzontale del personale che possa transitare alla RAP.  



Il Presidente chiede all’assessore Nicotri notizie su nuove assunzioni nelle partecipate e al 

Comune  e questo risponde che non saranno realizzabili prima di giugno 2018 e che si 

procederà, grazie al Decreto Madia,  alla stabilizzazione dei lavoratori  categoria C e D  da 

tempo determinato a tempo indeterminato, nonché alla stabilizzazione dei Lavoratori 

Socialmente Utili. Nel ringraziare gli assessori, il presidente Caracausi li congeda ed alle ore 

13,00 chiude la seduta.  

LA SEGRETARIA SUPPLENTE      IL  PRESIDENTE  

Angela Scafidi            Paolo Caracausi 

 

        

   

 

 
 


